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Introduzione
Il grande sviluppo tecnologico degli
ultimi anni ha permesso a sempre più
persone di avere accesso alla tecnologia
più avanzata e connessioni Internet
sempre più veloci hanno permesso a tutti
di accedere istantaneamente alle
informazioni che desiderano,
incentivando lo scambio di idee.
La nostra vita è cambiata radicalmente
nel corso degli ultimi anni, in
conseguenza del grande sviluppo
tecnologico. È cambiato il modo di
comunicare,  di lavorare e di fare soldi.
E ovviamente è cambiato anche il
denaro. Fino a pochi anni fa il denaro
era solamente cartaceo oppure veniva



usato per pagamenti elettronici e
bonifici. Era denaro “virtuale”, ma in fin
dei conti si trattava di denaro 
precedentemente caricato sul conto
corrente associato al conto PayPal o alla
carta di credito, quindi alla fine della
fiera si trattava di denaro reale.
Ma adesso anche il denaro è virtuale, le
Criptovalute e i Bitcoin sono sulla
bocca di tutti e spesso se ne parla a
sproposito.
Questo libro ha molteplici scopi,
vediamoli insieme.

Fare chiarezza sui Bitcoin
Troppo spesso si leggono le cose più
assurde sui Bitcoin e sulle Criptovalute,
scritte da persone che non hanno idea di



cosa stiano spiegando o che sono in
completa malafede. Questo libro
spiegherà chiaramente cosa sono i
Bitcoin.

Le possibilità di guadagno
Spesso sentite parlare di guadagni
online facili? Avete paura che siano
solo delle truffe? È vero, spesso questi
sistemi “miracolosi” sono solamente dei
modi per rubare tempo e denaro alle
persone. Se siete interessati a investire
nei Bitcoin ma non sapete da che parte
iniziare allora in questo libro troverete
tutte le informazioni su come iniziare il
vostro business.

I rischi
Questo libro sarà sincero con voi.



Esistono molti rischi che riguardano i
Bitcoin. Ogni business ha i suoi rischi
che devono essere sempre presi in
considerazione prima di investire tempo
e denaro in un’attività. Saremo
trasparenti e vi renderemo consapevoli
di tutti i pericoli che circondano i
Bitcoin.
L’obiettivo finale di questo libro è
quello di rendervi consapevoli delle
grandi opportunità offerte dai Bitcoin e
dalle Criptovalute in generale,
permettendovi di pianificare i primi
passi del vostro business, ma in modo
consapevole, tenendo conto dei rischi.





Capitolo 1: Cosa sono i
Bitcoin e le Criptovalute
Per prima cosa è molto importante
capire esattamente di cosa stiamo
parlando. La stampa generalista spesso
diffonde delle inesattezze sulle
Criptovalute, con il risultato di
confondere le idee alle persone e di
generare molta confusione.
Allora, cosa sono i Bitcoin?
I Bitcoin sono una valuta elettronica che
si caratterizza dall’assenza di un organo
centrale che ne controlla la emissione
(al contrario le monete fisiche sono
regolate dal Ministero dell’Economia,
dalla Zecca di Stato e dalla BCE), infatti



utilizzano un database che sfrutta i vari
nodi della rete per tracciarne le
transazioni, denominato Blockchain.
Inoltre il Bitcoin usa un sistema di
crittografia per gestire diverse funzioni,
come per esempio la creazione di nuova
moneta.
Con queste informazioni riusciamo a
capire quindi che i Bitcoin non hanno un
organo centrale che li controlla, non
esistono fisicamente ma possono essere
usati per comprare beni reali e tangibili
o possono essere scambiati con del
denaro reale. Il loro valore di mercato è
fluttuante come ogni moneta ed è molto
influenzato dagli equilibri economici e
geopolitici nel mondo. Per esempio,



dopo l’elezione di Donald Trump a
presidente degli Stati Uniti i Bitcoin
hanno chiuso il 2016 con un valore in
crescita del 107% e recentemente hanno
debuttato con un enorme successo alla
borsa di Chicago.
Questo numero è molto rilevante ed è la
prova che i Bitcoin non sono
assolutamente una moda passeggera, ma
una valuta pesante che dovrà
necessariamente essere tenuta in
considerazione per tutti gli investitori
nell’espansione dell’industria 4.0, molto
più telematica e connessa rispetto al
passato.
Questa moneta virtuale ha fatto la sua
comparsa per la prima volta nel 2009,



ad opera di un informatico che ha deciso
di mantenere anonima la sua identità,
firmandosi con lo pseudonimo “Satoshi
Nakamoto”, che ha creato questa moneta
sull’onda dello sviluppo delle
Criptovalute.
L’obiettivo era di creare una nuova
moneta elettronica, totalmente
indipendente da ogni autorità e che
potesse essere usata per eseguire
pagamenti elettronici in tutto il mondo in
modo veloce e gratuito.
La natura virtuale del Bitcoin ha creato
alcune perplessità, specialmente perché
questa moneta virtuale è usata per
comprare dei beni “reali” e in molti
paesi il suo uso è vietato. L’assenza di



un’autorità di controllo e l’uso
massiccio della rete per compiere i
trasferimenti di denaro hanno come
grosso difetto quello di non poter
ottenere di nuovo i Bitcoin spesi,
rendendo quindi possibili moltissime
truffe con questa moneta virtuale, anche
se la parte onesta della rete (e i suoi
operatori) può eseguire i rimborsi, ma
purtroppo è necessario imbattersi in
queste persone e  non è raro incontrare
dei truffatori.
I vantaggi dei Bitcoin comunque sono
ottimi e hanno attirato sempre più
persone. I loro tassi di cambio elevati,
la possibilità di essere comprati e
scambiati, la completa tracciabilità di



ogni transazione, sono dei punti a favore
della moneta che hanno permesso a
questa cripto valuta di spiccare su tutti
gli altri competitor.
Il Bitcoin ha avuto l’indiscutibile merito
di diventare virale e di generare
moltissime discussioni tra economisti,
imprenditori e semplici curiosi. In rete i
dibattiti sull’affidabilità della valuta e la
sua sicurezza sono all’ordine del giorno
e il ventaglio di opinioni che è possibile
leggere è molto ampio, includendo tutte
le opinioni da “è una truffa bella e
buona” a “è il futuro, da oggi userò solo
i Bitcoin”.
Il premio Nobel per l’economia nel
2013, Robert Shiller, ha dichiarato:



 
“Non sono negativo come possa
sembrare, ma penso che ciò che sta
guidando il Bitcoin al momento, come
altri esempi di bolle, è una storia. E il
tipo di storia che attira tutto questo
interesse non è necessariamente
sostenibile. In pratica, abbiamo una
nuova forma di denaro che sembra
estremamente rivoluzionario e
comporta un uso così intelligente della
crittografia che si potrebbe passare un
intero pomeriggio cercando di capire
come funziona. Questa storia ha
ispirato giovani e persone attive, ed è
ciò che sta guidando il mercato”.
“Mi sembra che l’entusiasmo sia un



po’ fuori proporzione rispetto alla sua
immediata applicazione. Non lo so,
forse è possibile che si possa ancora
puntare sul Bitcoin, ma continuo a
pensare che ci saranno altre valute,
altre idee verranno e lo eclisseranno,
quindi è rischioso”.
Le parole di Schiller presentano dei
legittimi dubbi sull’uso dei Bitcoin e sul
loro futuro, ma le possibilità di utilizzo
della moneta sono molto invitanti e
sicuramente sapranno stimolare lo
spirito affarista di molti investitori. Il
rischio che la moneta si riveli un flop
oppure una cosiddetta “bolla” è reale,
ma nel mondo degli affari è molto
difficile trovare degli investimenti che



non presentano un certo margine di
rischio.
Il Bitcoin infatti è un mezzo per
acquistare beni o servizi, e come tutti i
mezzi può avere un uso legale o illegale
a seconda di chi lo utilizza. Purtroppo,
data la non immediata possibilità di
recuperare il denaro speso, è usato da
molti hacker come “riscatto” per avere
la possibilità di riavere indietro dei dati
sensibili (come nel caso del virus
Wannacry di qualche mese fa).
Non dovete però aspettarvi di essere
inondati da Bitcoin, perché esiste una
convenzione internazionale che regola la
quantità di Bitcoin immessa sul mercato,
che non deve mai superare i 21 milioni



di unità. Non abbiate paura però, le
stime di mercato ritengono che i Bitcoin
raggiungeranno questa cifra solamente
nel 2030.
Ogni singolo Bitcoin ha un codice che
identifica il suo proprietario, per evitare
truffe di ogni tipo (anche se questo non è
davvero efficace a fermarle) e possono
essere usati per acquistare beni o servizi
o per essere scambiati con denaro reale
(come i dollari o l’euro). Sempre più
negozi ed e-commerce accettano i
pagamenti che sono effettuati con i
Bitcoin e non è strano vedere delle
aziende che pagano i dipendenti con i
Bitcoin, che i dipendenti convertiranno
in denaro fisico.



Come già detto non esiste un organismo
centrale che controlla i Bitcoin, né
tantomeno una figura come Mario
Draghi, tuttavia esiste la Bitcoin
Foundation, che è una associazione no-
profit intorno alla quale orbitano
sviluppatori e operatori del settore.
Tuttavia la Bitcoin Foundation non ha
assolutamente nessun potere su questa
moneta o sulle reti di scambio.
Quali sono le procedure da compiere se
si vuole acquistare dei Bitcoin?
Per prima cosa è necessario aprire un
“Portafoglio Virtuale”, conosciuto anche
come Wallet. Per farlo basta andare su
questo sito e scegliere la versione del
Wallet che preferiamo. Una volta

https://bitcoin.org/it/scegli-il-tuo-portafoglio


scaricato e avviato il programma sarà
sufficiente seguire le istruzioni per
creare il Wallet.
Ricordatevi di segnare sempre tutti i
codici che vi saranno dati durante la
creazione del Wallet. Sono codici
identificativi e servono per ricevere i
Bitcoin. Potrete crearne di nuovi in
futuro, ma è indispensabile conservare
quelli generati automaticamente.
Ricordatevi sempre di fare dei Backup
regolari del vostro Wallet per evitare
qualsiasi imprevisto che potrebbe
portare alla perdita dei vostri Bitcoin.
Una volta creato il Wallet è necessario
riempirlo con questi Bitcoin. Come
possiamo ottenerli?



Teoricamente, è possibile ottenere
Bitcoin facendo eseguire dei calcoli
matematici al processore del computer
oppure alla sua GPU, ossia al
processore della scheda grafica.
Quest’attività viene chiamata mining e la
sua complessità aumenta con il passare
del tempo perché, vista anche la sempre
maggiore domanda, la creazione delle
monete digitali richiede un’elevata
potenza di calcolo da parte del computer
e di conseguenza un elevato dispendio
energetico. Ciò rende il mining
infruttuoso anche per chi dispone di una
scheda video all’avanguardia, perché
spesso il risultato è quello di
sovraccaricare di lavoro il computer per
generare pochissimi Bitcoin. Quindi



cosa si può fare per generare Bitcoin
senza affaticare troppo la macchina?
Esistono una serie di servizi online che
ci aiutano.
Questi servizi sono chiamati Bitcoin
Mining Pool, e sfruttano la condivisione
di dati e di calcolo per collegare una
serie di computer in rete per dividere il
lavoro da fare. Ogni macchina si
occuperà di una parte dei calcoli,
occupando meno risorse e affaticandosi
di meno.  Slushpool è uno di questi siti.
È necessario iscriversi e utilizzare i
client presenti sul sito per dividere il
carico di lavoro (e di conseguenza anche
le monete estratte) con altri utenti che
mettono a disposizione le loro macchine.



In rete esistono diversi siti che offrono
questo servizio, ognuno con le proprie
regole e commissioni. Leggetele
attentamente prima di decidere quale
servizio usare. Esistono anche dei
software che offrono lo stesso servizio.
Se l’idea di scaricare dei programmi o
client non è nelle vostre corde allora è
possibile effettuare il mining anche via
browser. Uno di questi siti è Bitcoin
Plus. Basta registrarsi e premere il
pulsante “Start Generating” per avviare
il mining lavorando sulla CPU del
computer.
Questo sito è gratuito, di conseguenza
non aspettatevi di ottenere grosse cifre,
e la CPU si affaticherà, ma in compenso
non dovrete installare nulla.



Un altro modo per ottenere Bitcoin è
quello delle Affiliazioni a particolari
siti internet, come QuoinPro. In poche
parole le affiliazioni permettono agli
utenti di guadagnare denaro
pubblicizzando un prodotto o un servizio
e generando traffico verso di esso,  che
porterà ad acquistarlo. Un esempio
classico è l’affiliazione di Amazon. Il
sistema fornisce un link personalizzato a
un prodotto o servizio e riconoscerà tutti
gli utenti che saranno portati sulla
pagina dal nostro link e ci riconoscerà
una percentuale su ogni acquisto
effettuato.
Per i Bitcoin il funzionamento
dell’affiliazione è uguale. Si possono
guadagnare Bitcoin semplicemente



registrandosi al sito (ma sono davvero
pochi) e invitando amici, ricevendo una
percentuale per tutti i Bitcoin che
riceveranno.
Se questi sistemi non vi piacciono, non
resta che acquistare i Bitcoin,
convertendo il denaro reale in questa
moneta virtuale, esattamente come
fareste per cambiare gli euro in dollari o
un un'altra valuta.
Uno dei siti principali è Bitstamp, che
permette (dopo essersi registrati) di
acquistare e vendere Bitcoin da e verso
altri utenti. Per acquistare i Bitcoin è
sufficiente andare nella sezione
“Buy/Sell” e dalla voce “Buy Bitcoins”
inserire la quantità di denaro che si
desidera convertire in Criptovaluta.



Per finire, esistono anche delle
periferiche esterne che si occupano dei
vari calcoli che danno origine ai
Bitcoin. Sul mercato sono presenti gli
ASIC, che sono sostanzialmente delle
Penne USB con dei circuiti integrati che
si occupano di eseguire i calcoli
necessari per generare i Bitcoin. Hanno
consumi energetici ridotti e sono molto
comodi, ma non aspettatevi grandi cifre.
Sul mercato troverete anche ASIC
Bitcoin Miner, ovvero una evoluzione
degli ASIC, sostanzialmente dei
computer che hanno come unico
obiettivo quello di eseguire tutti i
calcoli necessari per generare Bitcoin
senza affaticare il vostro PC. Attenzione,
però: questi dispositivi spesso non



brillano per la loro alta qualità, quindi
leggete attentamente le recensioni dei
precedenti utenti prima di acquistarli.
Questi sono i principali metodi che
potete usare per generare Bitcoin. Nel
prossimo capitolo vedremo come fare
soldi grazie ai nostri Bitcoin.
Il capitolo in sintesi

I Bitcoin sono una moneta virtuale
che però può essere usata per
acquistare beni o servizi reali.
Sono in continua espansione e
rappresentano una grande possibilità
di guadagno.
Per ottenere i Bitcoin è necessario
che i computer risolvano complessi
calcoli matematici che possono



affaticarlo notevolmente.
Esistono servizi di Mining che
permettono di ottenere Bitcoin in
modo più veloce.
Si possono ottenere Bitcoin tramite
affiliazioni o convertendo il denaro
reale in valuta elettronica.





Capitolo 2: Come fare soldi
con i Bitcoin
Adesso abbiamo a disposizione
parecchi Bitcoin, e dobbiamo capire
cosa fare per trasformarli in un
guadagno o, se possibile, in una rendita
passiva.
Per prima cosa è meglio chiarire che i
Bitcoin sono legali al 100% in Italia, e
questo significa che tutti i soldi che
guadagnerete dall’acquisto o dalla
vendita di queste monete dovranno
essere regolarmente dichiarati al fisco,
esattamente come tutte le vostre altre
entrate. Il mio consiglio è quello di
rivolgersi ad un commercialista esperto
per avere delle istruzioni precise su



cosa fare e su come muoversi dal punto
di vista fiscale.
Quando si parla di guadagno online
occorre restare con i piedi per terra e
non farsi abbindolare da facili promesse
di guadagno. Molto probabilmente
sarete l’ultimo anello di una catena
lunghissima di persone e quindi, almeno
all’inizio, i guadagni saranno davvero
minimi. Non voglio dire che tutti i
metodi di guadagno online siano delle
truffe, perché non sarebbe corretto, ma
allo stesso modo bisogna sempre stare
attenti perché la possibilità di venire
fregati è sempre alta, specialmente in un
settore ancora abbastanza sconosciuto al
grande pubblico come quello dei
Bitcoin.



Esistono moltissimi modi per
guadagnare online con questa moneta
elettronica, li troverete elencati in
questo capitolo, partendo dai più
semplici fino ad arrivare a quelli più
complessi, ma (almeno virtualmente)
molto più redditizi.
Annunci pubblicitari
In rete esistono moltissimi siti internet
che permettono di guadagnare Bitcoin
dopo aver visualizzato delle pubblicità.
Si tratta di un metodo di guadagno molto
basilare, che non richiede nessun talento
particolare, ma proprio per questo il
guadagno è molto lento. Potete usarlo
come “arrotondamento” assieme ad un
altro investimento online, per avere un
piccolo guadagno extra.



La cifra (che non sarà mai astronomica)
che guadagnerete dipenderà da quanti
annunci guarderete e dagli utenti che
riuscirete a portare nella piattaforma.
Il sito più famoso per questo servizio è
senza ombra di dubbio BTClicks.
Micro-Jobs
I siti di Micro- Jobs sono siti che
permettono agli utenti registrati di
guadagnare delle piccole somme di
denaro (in questo caso di Bitcoin)
svolgendo dei piccoli lavori molto
semplici online, che possono essere
delle ricerche, copiare dei link o
cliccare su determinati banner. Anche in
questo caso il lavoro è molto semplice e
non richiede particolari competenze



tecniche.
Tra questi Micro-Jobs sono presenti
anche la compilazione di sondaggi
retribuiti, il test di App in versione Beta
sul vostro Smartphone o Tablet e la
visualizzazione di particolari video.
Accertatevi di avere un programma
Antivirus aggiornato e funzionante (le
minacce sono sempre in agguato) e state
molto attenti ai dati personali che
divulgate.
I guadagni, data anche l’estrema
semplicità di molti Micro-Jobs sono
minimi, potete provare Bituro, Coin
Bucks e BitcoinReward.
Casinò Online
Il web è pieno di casinò online dove è



possibile puntare euro o dollari e
sfidare la sorte, sperando di vincere
molto denaro. Il mondo dei Bitcoin non
fa eccezione ed esistono molti siti di
casinò online che accettano Bitcoin.
Ricordate sempre che il gioco d’azzardo
è molto rischioso, i guadagni non sono
per nulla assicurati e il rischio di
perdere tutto il denaro è elevatissimo.
Ricordate quindi di puntare solamente
delle cifre che potere permettervi di
perdere e non esagerate con il gioco
d’azzardo. Ricordatevi che spesso i siti
sono “programmati” per permettere
vincite solo fino a determinate cifre e
che le vincite di somme di denaro
considerevoli sono estremamente rare.
Se volete provare questo metodo di



guadagno potete visitare Starcoin,
Crypto Games, BetKing e vDice.
Compravendita di beni usati
Questo sistema è molto diffuso ed è uno
dei più gettonati per guadagnare Bitcoin
senza mining e altri sistemi. Potete
vendere i vostri oggetti usati (si arriva a
vendere anche case e automobili) in
cambio di Bitcoin, esattamente come
fosse denaro reale.
I siti più famosi per questo tipo di
servizio sono Bitify e Purse.
Compravendita di Bitcoin
I sistemi che sono stati illustrati in
precedenza permettono di ottenere
Bitcoin svolgendo determinate azioni.
Una volta ottenuti dei Bitcoin avrete



davanti a voi due scelte: convertirli in
Euro oppure investirli in altre attività.
Una delle più gettonate è la
Compravendita di Bitcoin, che si
ricollega ai siti che convertono il denaro
reale in Bitcoin e viceversa.
Il sito principale di questo sistema
(chiamato Market Maker) è
LocalBitcoins, un vero Marketplace
dove potrete acquistare Bitcoin, oppure
vendere i vostri, e guadagnare Euro. Il
sito permette di dare feedback per ogni
transazione, in modo da indicare
chiaramente i professionisti e le persone
che invece trattano l’argomento in modo
superficiale o truffaldino. Le transazioni
sospette vengono immediatamente
bloccate per proteggere la sicurezza



degli acquirenti.
Prestare Bitcoin
Potete anche prestare i vostri Bitcoin
(esattamente come se fosse denaro
reale) a imprenditori e PMI che si
appoggiano a delle piattaforme Peer-To-
Peer come Bitbond. Incontrerete
principalmente PMI (Piccole eMedie
Imprese) o Startup che si affidano a
questi servizi per avere prestiti senza
coinvolgere banche o finanziarie.
Potrebbero anche proporvi una
percentuale di profitto in cambio del
vostro prestito.
Se avete una mentalità imprenditoriale e
fiuto per gli affari questo sistema è
altamente consigliato.



Trading Online
Eccoci giunti al principale metodo di
guadagno per quanto riguarda i Bitcoin.
Il trading online di questa Criptovaluta
ha lo stesso funzionamento del trading
con denaro reale e comporta gli stessi
rischi.
Quali sono questi rischi?

Il valore dei Bitcoin, esattamente
come quello del denaro reale, è
legato all’andamento di mercato.
Questo significa che l’investimento
che ieri sembrava così appetibile
adesso potrebbe essere dimezzato o
addirittura aver perso tutto il suo
valore. Tuttavia è vero anche il
contrario , ovvero che il vostro



investimento sarà molto più
redditizio nel caso di un aumento di
mercato.
Il Trading non è uno scherzo ed è
molto complesso. Il mio consiglio è
quello di non provare mai a farlo da
soli, ma di rivolgersi a dei
professionisti che conoscono il
mercato (e che sono aggiornati sui
Bitcoin), in modo da poter avere i
migliori consigli. Se volete fare da
soli scegliete dei servizi che
permettono di avere un periodo di
prova e investite solamente cifre che
potete permettervi di perdere.

Online potrete trovare molte
piattaforme  che permettono di fare
Trading con i Bitcoin attraverso il



cambio Euro/Bitcoin, Dollaro/Bitcoin e
altro.
Le principali piattaforme sono
IQOption, Markets.com, eToro e
BDSwiss.
Ogni piattaforma ha le sue regole, il suo
metodo di lavoro e differenti
commissioni, perciò, prima di iniziare il
trading e registrarti, leggi attentamente
tutte le informative e valuta quale sia la
piattaforma che riesce a rispondere nel
modo migliore alle tue esigenze. Questi
servizi sono i “Broker” e registrarsi è
molto facile. Si consiglia di usare il
Conto Demo per prendere confidenza
con il mezzo prima di effettuare
operazioni con i soldi reali.



Per iniziare dovrete versare una somma
di denaro all’interno del Broker scelto,
chiamata “Deposito”, dopodiché potrete
iniziare il vostro Trading.
In sintesi, dovrete anticipare se il valore
dei Bitcoin aumenterà o diminuirà nel
corso della giornata, e se la previsione
si rivelerà corretta avrete realizzato un
guadagno. Quindi è possibile
guadagnare molto denaro con queste
operazioni, se si ha una buona
conoscenza dell’andamento del mercato
finanziario e con l’aiuto di una
piattaforma certificata e di professionisti
seri.
Convertire i Bitcoin in Euro
I Bitcoin che avete guadagnato con



questi sistemi possono essere convertiti
senza problemi in Euro in ogni momento.
Per poter effettuare queste operazioni è
necessario rivolgersi a dei siti che
permettono di convertire i nostri Bitcoin
in Euro.
I servizi di conversione (che possono
anche offrire altri servizi) che
permettono questa operazione sono
molti.
Coinbase permette di comprare, vendere
e convertire Bitcoin in euro e in altre
valute. La sua commissione è dell’
1,49% per ogni conversione, con
l’aggiunta del 0,15% se desiderate
trasferire il denaro convertito sul vostro
conto corrente bancario.



Kraken è un altro servizio di
compravendita di Bitcoin che si basa
sull’attuale prezzo di mercato e permette
di convertire i Bitcoin in Euro. La sua
commissione è molto vantaggiosa,
essendo dello 0,25%.
Il servizio che abbiamo trattato in uno
dei precedenti paragrafi, ovvero
LocalBitcoins, non è un sito che offre la
conversione diretta da Bitcoin a Euro,
ma moltissimi utenti lo utilizzano per
questo scopo sfruttando la sua
piattaforma di compravendita Bitcoin. È
sufficiente postare un annuncio di
vendita per ricevere le richieste di
clienti interessati a comprare i vostri
Bitcoin.
Ancora una volta ricordate sempre che



il Bitcoin è considerato una moneta a
tutti gli effetti, pertanto dovrete
dichiarare tutte le entrate che
riuscirete a realizzare con questi
servizi.
Il capitolo in sintesi

Esistono molti modi per guadagnare
online, che sono più o meno semplici
e più o meno efficaci. Non fatevi
fregare da chi promette facili
guadagni in pochi minuti.
È possibile guadagnare Bitcoin
visualizzando per alcuni secondi
degli annunci pubblicitari, ma per
ottenere delle buone cifre dovrete
investire moltissimo tempo.
È possibile guadagnare Bitcoin



tramite siti internet che li offrono 
come ricompensa per Micro-Jobs da
effettuare online. Anche in questo
caso le cifre non sono altissime e si
richiede l’uso di un buon antivirus e
prudenza nella divulgazione di dati
personali sensibili.
Potrete guadagnare Bitcoin tramite
casinò online che accettano i Bitcoin.
Potrete guadagnare Bitcoin vendendo
oggetti usati o tramite servizi di
compravendita Bitcoin.
Il metodo più famoso per guadagnare
con i Bitcoin è il Trading online.
Dovrete studiare bene le varie
piattaforme che offrono questo
servizio e affidarvi all’aiuto di un



professionista competente per evitare
di perdere molto denaro.
In ogni momento potrete convertire i
vostri Bitcoin in Euro.





Capitolo 3: I rischi dei
Bitcoin
Fino ad ora questo ebook ha parlato dei
vantaggi dei Bitcoin e delle possibilità
di guadagno che offre, ma, esattamente
come ogni altro investimento, questo
sistema non è perfetto e presenta diversi
rischi che devono essere tenuti in grande
considerazione prima di iniziare ad
investire in questo settore. Diffidate
sempre da chi minimizza i rischi di
qualsiasi investimento (in questo caso i
Bitcoin), perché è molto probabile che
abbia un interesse particolare nel farvi
fare quel determinato investimento,
sicuramente per ottenere un vantaggio
personale che si tradurrà un una



fregatura per voi.
I Bitcoin sono sicuramente una grande
innovazione e presentano un elevato
standard di sicurezza, ma tutto questo è
sufficiente per renderli un investimento
sicuro e a prova di truffa?
Assolutamente no.
Prima di proseguire è il caso di spiegare
il concetto di “rischio”. Quando una
persona decide di fare un investimento
deve essere consapevole che la riuscita
di quest’ultimo è tutt’altro che assicurata
e tutto il denaro investito potrebbe
essere perso per sempre. Questa è la
natura di ogni investimento, ovvero
spendere del denaro in una particolare
attività sperando che i risultati
dell’attività possano riportare i soldi



spesi e generare un profitto sul lungo o
sul breve termine (dipende dal tipo di
investimento fatto, una scommessa è a
breve termine, aprire un business è un
investimento a lungo termine), ma
purtroppo i risultati non sono
assolutamente garantiti.
Investendo il denaro in Bitcoin presenta
quindi elevati rischi (ovvero perdere il
proprio denaro) e, perciò, è molto
importante capire esattamente quali sono
questi elementi di rischio capaci di
danneggiare il vostro investimento,
anche perché non ci sarà nessuna
struttura che vi proteggerà e vi
rimborserà in caso di truffa o di attacco
Hacker.
La perdita di appeal



Adesso il Bitcoin è arrivato al grande
pubblico e tutti ne parlano, ma questo
momento di “moda” quanto può durare?
Generalmente questi nuovi modi per
guadagnare online attirano inizialmente
una grande quantità di persone che sono
desiderose di guadagnare molto denaro
facilmente, ma di solito la stragrande
maggioranza di questi investitori non ha
le competenze per gestire al meglio
l’investimento e non è veramente
consapevole che il Bitcoin necessita di
tempo per essere un investimento
proficuo.
Il pericolo quindi è che il grande
pubblico si stufi in fretta di questa
Criptovaluta, con il risultato di “passare
di moda” e perdere valore di mercato.



I grandi marchi potrebbero smettere
di supportare Bitcoin
I negozi e i grandi marchi che accettano
pagamenti in Bitcoin sono stati presi ad
esempio quando si parla della
credibilità della moneta virtuale. Ma
cosa succederebbe se uno di questi
grossi brand smettesse di usare i
Bitcoin, magari dopo una brutta
esperienza (leggasi truffa)?
Il nome dei Bitcoin sarebbe
pesantemente danneggiato da questa
decisione e attirerebbe una grande
pubblicità negativa in grado di
danneggiare la loro reputazione e
allontanare potenziali investitori.
L’assenza di un organismo di controllo



centrale
Le monete reali hanno delle strutture di
controllo centrali che si occupano della
loro diffusione e di tutti i problemi
legati all’economia, come l’inflazione e
la lotta alle speculazioni. Pensate alla
BCE e alla figura di Mario Draghi come
esempio. Nel caso dei Bitcoin questa
figura è totalmente assente, dato che la
Bitcoin Foundation non ha assolutamente
nessun tipo di potere sui Bitcoin.
Cosa significa questo?
L’assenza di un organo di controllo
centrale significa che nessuno potrà
intervenire in caso di speculazione e
nessun organo centrale proteggerà gli
investitori in caso di truffe online. In



soldoni, niente e nessuno regolerà
l’andamento dei Bitcoin sul mercato e
questa assenza di una figura di
riferimento non è apprezzata da
moltissimi investitori.
Truffe e attacchi hacker
Nonostante gli sviluppatori sostengano
con forza che la crittografia dei Bitcoin
sia impossibile da decifrare, non è
impossibile per hacker esperti riuscire a
superare comunque i sistemi di sicurezza
e rubare i Bitcoin o altre informazioni in
ogni portafoglio virtuale.
Se un utente subisce una truffa non è così
semplice tornare in possesso della cifra
spesa. I Bitcoin spesi non possono
essere recuperati e alla fine si deve



sperare di avere a che fare con persone
oneste, cosa che purtroppo non è così
scontata. Non è raro che gli hacker
infatti chiedano riscatti in denaro per
sbloccare computer bloccati (come nel
recente attacco “Wannacry”) o per
restituire delle informazioni personali,
dato che, a differenza dei pagamenti con
PayPal, il Bitcoin non può essere
rimborsato.
La bolla
Il Bitcoin è quotato in Borsa e il suo
valore, esattamente come tutti quelli
quotati in essa, è fluttuante e segue i
trend del mercato. Questo significa che
il suo valore può cambiare anche in
modo repentino da un giorno all’altro,
facendo guadagnare molto denaro, ma



facendone perdere altrettanto in
pochissimo tempo, anche nell’arco di
una giornata, come è successo negli
scorsi giorni.
Il rischio di una bolla è quindi concreto,
e con esso la perdita di molto denaro.
Il capitolo in sintesi

Il Bitcoin presenta anche notevoli
rischi.
Il rischio in un investimento significa
che esiste la concreta possibilità di
perdere il patrimonio investito. Senza
un rischio non è possibile fare un
investimento.
Il Bitcoin potrebbe perdere
facilmente appeal, passando di moda
presso il grande pubblico con una



grande facilità.
Perdere sponsorizzazioni e
partnership importanti può
danneggiare l’immagine di questa
moneta.
Manca totalmente un organo di
controllo centrale che garantisca la
stabilità della moneta e si occupi di
tutti i problemi che possono
verificarsi.
Gli attacchi hacker sono tutt’altro che
impossibili. Le truffe con i Bitcoin
sono all’ordine del giorno dato che i
pagamenti non possono essere
rimborsati.
Il valore dei Bitcoin è molto
fluttuante e legato a logiche di



mercato. Il rischio di perdere molti
soldi in un giorno è elevatissimo.





Conclusione
Questa è una piccola introduzione ai
Bitcoin e alla moneta digitale. Abbiamo
visto che questa moneta offre moltissimi
vantaggi e grandi possibilità di
guadagno se usata nel modo corretto e
con l’aiuto di professionisti esperti nel
settore.
Ma allo stesso tempo abbiamo visto che
questo sistema è tutt’altro che perfetto e
presenta moltissimi rischi, che possono
danneggiare in maniera più o meno
grave il nostro investimento.
Quindi, tirando le somme, cosa è questo
Bitcoin?
Sicuramente è un sistema di pagamento
innovativo e che favorirà chi saprà



investire nel modo corretto, ma allo
stesso tempo presenta delle zone
d’ombra che devono essere analizzate
molto bene prima di investire tempo e
denaro in quella che è stata definita
(anche in modo provocatorio) “la nuova
corsa all’oro”.
Vale la pena di investire nei Bitcoin?
Sì, il consiglio che posso dare è quello
di analizzare bene i possibili sistemi di
guadagno e di iniziare con quelli che
presentano meno rischi (ma di
conseguenza anche minori possibilità di
guadagno), come i Micro-Jobs o i siti
che offrono Bitcoin per guardare
pubblicità e osservare l’andamento di
mercato.



Non avvicinatevi al Trading Online
senza l’aiuto di un professionista e
operate con i Conti Demo per prendere
confidenza con questo sistema di
guadagno.
Questi sono i Bitcoin, sono una grande
occasione di guadagno e una bolla
pronta ad esplodere, e soltanto il tempo
ci dirà se la moneta rivoluzionerà il
nostro modo di fare acquisti e di essere
pagati.
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